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VOLETE ORGANIZZARE in Emilia, in Toscana, nel Lazio, necropoli e musei vi offrono di 
penetrare il segreto d'un popolo misterioso. Coraggiosi e saggi, 
avventurosi e pacifici, avidi di sapere e di godere la vita, gli 
Etruschi vi si presentano nel segno d'una civiltà affascinante 

Itinerari etruschi 
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A ROMA I 
museo d V Ila 
G ulia e quel 
lo Greqor ano 
etrusco d e I 
Vat cane sono 
rriQ te r echi ed ntercssant. a NAPOLI vi e I Museo Nazionale ed a 
PALERMO Quello archeologico che hanno Qualcosa di etrusco ma non 
sono natura mente spec alu.zat Ricchiss m e fondamenta! sono il museo 
ArchLOogco di FIRENZE 1 G-uarnacci d. VOLTERRA I museo di CHIÙ 
SI e! PERUGIA del Duomo ad ORVIETO Po e sono i muse dedicat 
ose oi> v niente agi ctrus h a TARQUINIA assolutamente da vedersi 
iss cn,•, alla necropol con le tombe d p nte a CORTONA p ccolo ma ntc 
res-.ar e qe n'e qee " d LESOLE QUPIIO d MARZABOTTO m Romagna 
LA e n-. 'opo v «- a y „ . e ci CCR.C 'CR .- d """ARCU NIA fondamen 
tal v** ne sona molti» altre spesso grand ose e sugacst ve per !a pos i one 

A M A R Z A 3 0 T T 0 a c00 PI d ' I p-^to sul a Porrettana e sul Rono 
v %t no nolovc re t d trmp e due necrooo quc'ìa or cnt^le e quella 
occ d nta e (con un suggest ve laghetto i r t fé ale Quest u I ma) L ngresvo 

museo ed olla zona archcolog ca e gratu to dalle 9 alle 12 e dalle 14 
al t monto 

F^LERÌI NOVI a 56 km da Ov ta Caste lana vedere l dopp o ponte 
ornano ed etrusco sulla strada d Fabr ca in d rei one di Civ ta 

^-CVArJA A 7 km da P t gitano Tombe ed una strada etrusca scavata 
ne o roccia che n ceri punti e alta 80 m orr do e grand oso 

VETULON1A tombe 'della Pictrcra del Dia/olno eie) e estt della 
e ta 

NORCHIA la p u selvagg a e suggest va dfl le necropoli a poca d 
stinga da T i r g u n a occorre conqi islarsi (accesso alle tombe per via 
drl la fìtta vegeta., one che rende d rf e le apr rs I s'rada 

ROSELLE poss ede la più bolla e nta d mura ctruschc da Grosseto 
si va con I autobus fino ad un sentiero che porta alle mura le quali si 
vedono g i dalla prov ne aie dopo 3 k n s arr va sul colle de'la citta 
etrusco dove sono In corso scavi 

A POPULONIA (d faccia eli Elba) Tombe ant che a pozzetto e p u 
modem* o camera e ad edicola dal VI I al MI secolo avanti Cr sto Le 
tombe sono su! mare Intorno a la zona dell antico porto mentre la citta 
era (orse dove sono oggi Populonla e i l castello sulla coli na Le tombe 
emergono da cumuli di materia e terroso sfruttato, perche Populoma era 
1 vC *ro della lavorarne del ferro preso dafl isola d Elba e l'unica me­

tropoli posfa in basso m riva al mare 
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LS'NTFREbSF eh- suscita e in 101 
nel v ente •-imo seco'o de i missili 

li -ibituti ni d v ia del popolo etrusco 
txie c i jt n L i pr rm di tutto 

c ms t t r t gli *nrus hi e questo vale 
Mpnttutto per te cani laziali umbri 
campati ed emilia i — e conoscere de 
Ui an cnati I ntai t ma xottj mo'ti axpet 
ti aFdMii ìanti e poi qu s a conoscenza 
n n x ìT-c cosi completa e sp iga ta 
nn oi tufJ **u ai un hb i <i s o n a 
Di ili it-L^thi 1 stona ci pirla pò 
chiwmo e c n notizie poeo sicure 
e M xc i - r t cinquis^^e questa cono 
sei a scollane] la voci diel oggt t 
ti di sca ~> pircorrendo i Ijn^hi da 
r j s i i . . m t b I ti 

Ci s " t u i ^ )p< rtc da fare ancori 
su q i pt p i ppuie si sa da 
d ve pr vtnisx r i primi etruschi che 
si xt b no m It iln in /ìando subito 
una fi v ( i opt r ai aloni zaznnc 
v dimo=tr^rd r1 p ss ì r un gridr-
d cu 1 i u d i b b i n n i u superiore a 
quello degli in inerii intatti questi fu 
rono a^simihati ripidamente dal nuovo 
popolo che ntl perixio di massima 
potenza — ci x di! 600 500 avanti Cri 
sto — ceupav Ì un t rm< r > che si può 
— g~oxxi -nodi — limitare a nord col 
Po ed a sud con la Campania (ma 
citta etruiehe vi eranj anche in Cam 
pan a) 

F in qui sto ti rntorio che sono stati 
fitti un pò dovunqui degli scavi nei 
tempi intiehi e ? ne/he abbastanza re 
un t i primi d n ladri pr ilanaton di 
tombe e poi dagli archeolog ma e 

e q^eo r or o L.' e rappri 
"-enti una ritchi^sirna mincri s>oIo m 
pirl esplorata dilla quale si itten 
de la soluz jn d tinti problemi Per 
ismip ì dt I e intichc citta e crusche 
M u r i pis p, i il n n op 
) ir 1 s ci )•; i dilli nnni t i ma 
r ( r M s i xi_ 1 ; U i rh p rt i\ in 
q n m s) ic siro *-ul!o ' - U ^ J t i r 
ru d M tr i n qu 111 r mine 

! il i r hd i h a 
1 r^ pi h i 1 p p i d m i.) L 
i e r ^ i n ir n e se ni coni 

1 r r 1 n p r ( n 1 i dieu ncnti 
m ei n» rs ss nu 

si i i i r> s - i l i IITIIT destra 
ili i s i tr ) i u ili ibi tu ili d in 
VT/i-it gre i n t ri par U chi non 
s m „1 in i qu 1U d ni u al tr i 
lingua de1 mone1 

C i rt l e ìhzzir e tt i pi cute da 
0 M) nni e ditifr r uru li t_u ì -K ri 
i) 11 e l i quii i i ru i. s in eose 
dì studi ìxi spie lizziti P rj li pn 
nu vira gnnd scoperta sugli etru 
xchi Mpt ti. i nu i\ vi nni ? In modo 
del tu 11 (dsuil Ni! 1S2S mlle terre 
1 aziali d Cani appartmcnti a Lu 
i arie B naparU fratelli di Napoleo 
ne un contadin ir \\d d suo campo 
e 1 a r a fo era aegi igati ad una coppia 
di buoi ^d un t n u » qmnHo le be 
sue stavano pa-x-mdo su di una pie 
cola gobba de! terreno uno dt ì bovi 
sprofondo cor notevole piura del pò 
v ero contadino ma la buca apertasi 
sotto i modi della b W n n >n ora altro 
che una tomb-i e agli occh moravi 
giiati degli accorsi a tirar fuori ì1 bove 
apparve uru* ^pt ttacolo meraviglioso 
ia buia cavita cr* colmi di oggetti 
svariati fatti di materiale diverso 
d i o r i t i con fin isn ed eleganza igno 
te alla povtra g nu del luogu Vi era 
no vasi dipinti a figurine nere su fon 
do rosso o viccversi scudi eo elmi 
di bronzo pettini d avorio e specchi 
di metallo mcis anelli bracciali fib 
bit collane di purissimo oro 

*•! ccmmcio subito a scivarc anche 
negli altri campi vicini Luciano Bo 
n ipart" ci ìmpidrini di duemila vasi 
di giiielli o^-i ti cu bronzo e di ter 
neotta ccc Più t rdi gii studiosi pc 
ternno rende-si corto che la s e t i be 
mg n a v i v IT rt> ili uomo moderno 
la possibilitT di npomrc alla luce un 
brano di vita riguardante il perduto 

popò o etrusco L eco che la scoperta 
desto nel mordo fu enorme la notizia 
del g o~no desto 1 interesse verso gli 
etruschi tjtti seppero che cos era una 
necropoli tutt si passavano a1 ìdamen 
te notizie e pctte^olcvzi su quella di 
\ ulci (\ulci e a pochi chilometri da 
Camn ) e sui teson che vi aveva sca 
vato Bonaparte 

Cli etruschi avevano un grande ri 
sp-> o per i loro mirti e ne curavano 
moltisximo !a « citta s> con abitudine 
ói tipo orientale usavano porre nelle 
tombe gli oggetti più belli e più ama 
ti dal defunto perche gli tenessero 
compagni J nel lungo viaggio attra 
verso !e tenebre dell aldilà avevano 
o eie sop a utio ne 11 epoca più an 
tica 1 uso d bruci ire i loro morti 
e di porne le ceneri ir vasi ai terra 
e itta eh ornati canopi rappresentanti 
la testa ed an^he il busto del aefunto 
Mi gli etruschi p nerhi si face 
v ino generalmente costruire delie vere 
tombe di fam glia che poste in grup 
pò luna vicina al! altra formavano 
le necropoli non lontane dalle citta 
dei v ìv i 

A Ce rv eteri per csimpn le tombe 
hanno una sezione rotorda ed un 
soffitto a cupola sono di epoche di 
\ rse ed allinea e lune.0 diri te stra 
dine che formano un intrico geome 
trice dentro sono divise in stanzette 
I n a ha diluitali lungo la parete dei 
sedili in pietra un altra e tutta de 
corata — sulle pareti e le colonne 
di sostegno — di stucchi rapprescn 
tanti oggi tu di uso comune nella vita 
etrusca e molti sono di forma cosi 
ra?ionale si mpiict che li ritroviamo 
anche mlle nostre caxc midi r re prò 

pno eguali ree pienti d ogni genere 
mestoli utensili borse ecc 

Ma la più suggestiva delle necro 
poli quella che ei parla più d ogni 
altra a vivi colori dilli vita e delle 
abitudini etnische e a Tarquinia 
Mentre la citta dei vivi — 1 antica 
Tarcnna — no ì e ancora individuala 
con sicu'-izz-a (=i sta scavando con 
buone speranze un oiccolo colle pa 
-alido a ouello su cui sorge Tar 
quiria moderna) la citta dei morti 
ci e nota di tempo Le tombe fino ad 
ora restituite alla luce ci danno un vi 
vtsximo ritratto de^l etruschi nella v ta 
quotidiana 

D i v r s unente dalle tombe di Ccr 
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veteri esse non emergono dal suo 
lo ma occorre discendere parecchi 
scalini o un breve sdrucciolo per tro 
\ arsi nel interno La tomba ha la 
forma per l i più di una staizctta 
col tetto a due spioventi di qua e 
di la da un trav e centrale ma lo 
sguardo e subito attirato incatenato 
d-Olr p-"T«t S r* C t : n l fn rjl 
pinta a colon di m racolosa fresche/ 
za la storia della \ ita etrusca Qui 
e raffigurato un banchetto la due 
giovani trattengono un cavalli dal 
rollo arcuato in un mov imento cosi 
vivo che pare sint e lo sbuffare del 
le froge ipi rtc e lo ^calpilan dello 
zocccl> Su cu un lira parete due 
lottitor si igguaniano in uni p r c a 
mortale mentre un infelice sellavo 
con H tesn n \ >lt ì in un s ice ) lotta 
contro un cane fu ci che gii Io ha 
ìzzinnìto ed il x ni i gì riga li 
imbe 
In ui I r i u i i tii cap 11 ne 

ciuti e ner e roi ati di m rta s i r 

Tan nel d ipi i fimo mentre altri 
giov n i fi culli d rzuio ui i e! n 
zi e li gant ssima n sfri n t a l i una 
L I L.1 i ni se i iute c i u n 

ra \e anc n t a ntl pirto alla quale 
schiavi o ma mai stnn io t i i s n i t a n 
do provviste per ni viaggio ed an 
eira vi e qui 111 il Ile cc-st delle 
bigi e con gli otlet tesi nello sforzo 
dell t gar i eh si v iltano a spi ire 
l a w c - s a n o Alcun dei rìipint ^ im 
stati trasportiti ci n prec dimento dif 
ficile d accurato rclle sali dei mu 
eeo di Tarquinia perche il tempo e 
l a n a li stavano irr mediabilmi nte ro 
i mando 

Osserv indo queste pitture appart 
chiaro come gli etruschi possedessero 
due delle virtù che fanno ì veri uo 

mini la fede nella bellezza della vita 
e 1 assoluta liberta dalla paur^i del 
1 aldilà della morte Che poi sono Forse 
due facce della stc&sa medaglia 

amanti della vita pac fica essi non 
apprc22avano la guerra lo si comprcn 
de da quel chc hanno dipinto nelle 

«.-' 
Tomba etrusca del IV secalo a C , scoperta recentemente in Iona Monte Rozzi, 
località Calvario I mirabi l i affreschi sulle pareti rappresentano suonatori di f lauto 
e pugnatori 11 foro e stato prat icato da ladr i che hanno asportato tutte le sup­
pellett i l i 

il segreto etrusco 
Un libro fondamentale per la 

conoscenza della vita dei costumi 
dell arte etrusca è il romanzo e 11 
segreto etrusco Infanzia e viaggi 
di Vel i di Giuliana Boldrini (ed 
Vallecchi, L 3000) Attraverso le 
avventure del ragazzo etrusco Ve! 
è ricostruito l'ambente del tempo 
e rivivono tutte te nozioni che ab­
biamo su questo popolo misterioso 
e affascinante II romanzo è adatto 
ai ragazzi del e scuole medie 

Nella foto a si 
mstra coperchio 
di un sarcofago 
etrusco nnvenu 
to a Tuscania 

Nella foto a de 
stra un aspetto 
di una tomba 
etrusca scoperta 
-ecentemente a 
Quinto 

tombe un romano al loro posto e prò 
babue che vi avrebbe raffigurato una 
immagine di se tutta armata un af 
fresco che raccontasse le sue impre 
se eome fanno gli archi di trionfo gii 
etruschi si fanno dipingere seduti a 
banchetto mentre alzano la coppa ri 
colma di vino in un gioioso saluto o 
mentre assistono ai giochi nel cir 
co alle danze de ballerini di me 
stiere o a scolta no musica 

Cppuie se i romani dispre?7avano 
stoicamente la mime gli etruschi non 
la temono egualmente infatti nelle IOTI 
be non troviamo niente che p rh di 
angoscia di rimorsi di paura niente 
paradisi e nienti inferii Solo m al 
cune più recenti vi e un immagine ter 
nbilc di Ade il re dell inferno anti 
co m a in quest ejoca — III II secolo 
avanti Cristo — gli etruschi subisco 
no ormn pienamente I n i lue iva dello 
spinto g r c o 

Coraggiosi irrequieti boeri amanti 
dei piaceri terreni gli etruschi era 
no tutt altro che disintettisati alla vita 
dello spinto ma sostan?iaImcnte fa 
cevano riferimento al posto che 1 uo 
mo occupa nel mondo ed ai rappor 
ti fra 1 uomo e gh dei m cui ere 
dev ano — chiedev ano in fondo solo 
delle «regole» che servivano ancora 
per cresta v ita terrena Erano noti 
per tutto il mondo antico come sapien 
ti e rruighi ma ì toro problemi non era 
no di carattere astratto e ncbuloxu 
e se interrogavano la divinila non lo 
faci;ano certo per chiedir'e di svela 
re il mistero dell aldilà ed il perche 
dilKsistt-n/a ma il risultato di una 
guerra d un \ ng_i i coi irmrciJc o 
ì ubiea/i ine di ui a vena d icqua 

\ t 111 \ ita d ogni g orn appunto 
k ativita di questo viv icissimo popò 
lo era io davvero innumerevoli padroni 
del mare spingevano la curiosila e 
1 i u d u i di coni scere nuove genti — 
i nu i; i m re ili si capisi u \ ag 
gì addir ttuia te ne rari per le coste 
ed ì m i n di tutti il m nei) ali r i co 
nosciuto I musei dove sono stati tra 
spul i t i m i j jmi di ogL.itli ci ali dal 
1 loi ibe i I r s e l i siKat d ili umidi 
l i e d il siin tr xare f _i d alalia 
stro xc lpiti e h f mio ccnoscerc -.o 
me iL,r co'tori espertissimi di tutti i se 
e.ret della coltivazione min non fab 
bri ed orehci insuptribih cerimisti 
caoaci di creare forme t eiicorazioni 
d arte pura ed architetti e pittori di 
grande capiciti ermo pulì o cen i 
lenti medici e dei Usti nelle vetrine del 
musco cornuti ile di Tarquinia \i sono 
dei denti legati con fascette d >ro prò 
tesi di 2000 anni fa' 

Vale dunque la pQna di avvicinarsi 
a questi cinte con occhi e mente aper 
ta ad osservare e riflettere fermate 
v i nella pace che regna fra le stret 
te vie della necropoli di Ccrveteri o 
tra le erbe alte e piegate dal vento di 
mare che crescono in quella di Tar 
quinia volgetevi alla terra e pensate 
ad una eoliettiv ta indus n in j nge 
gnosissima capace di renders bella e 
piacevole !a vita capace di ìvilta e 
liberta e conoscenza E poi guardatt 
verso ii mare ed immaginatevi le pie 
cole navi — poco più che barche — 
che osavano salpare daì'a costa Tir 
rena per rotte spesso ignote e sempre 
poco sicure senza strumenti con pò 
che armi pronte alla difesa più che 
ali attaceo ed il cuore saldo di UP a 
pilano pilota ab le nello scrutare il 
ciclo e chiedere la via alle stelle 

Temere e da questa cavalcata nel 
passato con una viva ammirazione 
un senso di vicinanza di k^iTic anco 
ra oggi forte attraverso ì millenni con 
questa interessante v va simpatica 
perche umanissn n gei te etiusea 

Giuliana Boldrìni 
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A LOAR KObE era un ragazzo n 
teli.gente Non era ricco D io 
non gli era mai mancato nulla e 

non se ra mai trovato in grandi st ei 
tezze Tutti nel hazakhstan gli voleva 
no bene Ma un giorno d inverno 
Aldar Kost era assai triste Soffiava 
un vento gthdo ed egli se ne andava 
ctvalcando solo nella steppa Non 
c e r a in giro oropno anuria viva 11 
suo cavallo zoppicava e il suo man 
tello aveva settanta buchi e novanta 
rattoppi ^11 improvviso AlJar K-OSe 
vide un cavabere che veniva veiso 
di lui Aveva un bellissimo cavali) 
e un caldo mantello di pelliccia di 
volpe Doveva esser senz altro un 
ricco mercante Aldar Kose si n?<.o 
sulla sella sciolse il suo mantello e 
com ncio a cantare 

— Non hai freddo7 — cinese il 
liceo mercante stupito — Il tuo min 
tello e pieno di buchi come puoi aver 
incora voglia di cantare7 

— Canto nerche il mio mantello e 
pieno di buchi II vento entra xi f 
iiaado in un buco ed esce dalla tio 
ed io rimango ai caldo \ oi do^ eie 

aveie proprio un gran freddo col vo | 
stro mantel'o di volpe 

— Si ho proprio freddo — ammise 
i! ricco mercante Non mi vcide 
resti il tuo mantello'' 

— Ma io non voglio venderlo per 
che se lo v elidessi sarei poi io ad 
avere freddo' 

Beni ti darò il mio mantello 
e pi r giunta anche del denaro 

— D accordo — fece Aldar Kose 
dopo un istante — Scambiamoci i 
mantelli ed anche i cavalli II dena 
ro potete 'enervelo' 

Il mercante diede ad Aldar Kose la 
sua pelliccia di volpe e il suo beli ssi > 
mo cavallo e si prese m cambio il 
ronzino ?oppicante e il mantello con ì 
settanta buchi e novanta rattoppi E < 
se ne andò contento d aver rattc un 
buon aftare Aldar Kose indosso il j 
mantello di pelo salto sul cavallo e 
parti veloce , 

Nel villaggio la sera raccontò la j 
stena del suo manUllo magico coi set j 
tanta buchi e novanta rattoppi E 'ulti 
risero della maniera con cui aveva 
imDroghato il ricco mercante 

O 0 

file:///ulci

